
TRENTO - Poca voglia dei gio-
vani di rimboccarsi le mani-
che o inerzia dei datori di lavo-
ro? Attorno alla mancanza di 
lavoratori nel comparto turi-
stico si è dibattuto, anche con 
toni accesi, ieri mattina al pri-
mo dei due focus della terza 
giornata della Bitm. Per An-
drea Grosselli, segretario del-
la Cgil «se c’è un problema di 
pigrizia, non è del problema 
della pigrizia dei giovani che 
non hanno voglia di lavorare, 
bensì degli imprenditori». La 
questione  degli  alloggi  per  
cuochi e camerieri in trasfer-
ta - l’esempio posto da Gros-
selli - , deve essere risolta da-
gli albergatori, come si faceva 
una  volta.  Per  il  segretario  
Cgil non dev’essere la Provin-
cia a “togliere le castagne dal 
fuoco” degli imprenditori, ma 
loro  stessi  «che  convertono  

gli alberghi dismessi in ostelli 
per i lavoratori».

«Sostenere che le imprese 
non hanno attenzione al capi-
tale umano è un argomento 
degli anni Settanta» la replica 
di Alberto Bertolini, vicepre-
sidente dell’Asat, e di Mauro 
Paissan, presidente del Coor-
dinamento  Provinciale  im-
prenditori e di Confesercenti 
del Trentino proponendo un 
tavolo di concertazione in cui 
affrontare e risolvere assieme 
i problemi del turismo trenti-
no. Offerta accolta dal segreta-
rio Cisl Michele Bezzi che invi-
ta a «ripensare il nostro mo-
dello di turismo, anche chie-
dendo ai giovani le loro idee». 
Walter Alotti, segretario della 
Uil ha chiamato in causa il ruo-
lo della politica e della pubbli-
ca amministrazione «che fac-
cia  da regia  e  collegamento  

tra i diversi interessi».
L’altro tema affrontato ieri 

è stato quello della destagio-
nalizzazione turistica, parten-
do dalle  riflessioni  di  Fabio 
Sacco, direttore dell’Apt della 
Valle di Sole: «Quando lavoria-
mo a nuovi obiettivi non pos-
siamo guardare al breve perio-
do. Per forza di cose questo 
tipo di processo deve essere 
ragionato su un arco tempora-
le più lungo. Dobbiamo avere 
la consapevolezza che i risul-
tati arriveranno. 

Un secondo aspetto è che 
non  dobbiamo  copiare  altri  
modelli.  Stiamo cercando di  
mettere insieme diversi pro-
dotti,  intercettare  un  target  
più ristretto, con prodotti an-
che sperimentali.  Faccio  l’e-
sempio del bramito del cervo, 
con numeri limitati che rimar-
ranno limitati, perché l’espe-

rienza  ha  bisogno  di  equili-
brio, non potrà mai diventare 
un prodotto turistico di mas-
sa».
Massimo Travaglia, direttore 
generale  di  Confcommercio,  
propone  di  investire  «sulla  
promozione del prodotto eno-
gastronomico e  delle  escur-
sioni autunnali».

Temi ripresi da Luca Rigot-
ti, Cantine Rotari di Mezzoco-
rona: «L’enoturismo trentino 
è importante per il turismo e 
viceversa.  Nell’alta  stagione  
beneficia delle presenze; d’al-
tra parte, il comparto benefi-
cia del lavoro di coltivazione 
e quindi di cura del territorio, 
e questo diventa un fattore at-
trattivo.  L’architettura  nel  
comparto vitivinicolo è diven-
tata un punto distintivo». Per 
Silvio Rigatti, Apt Garda, «biso-
gna riuscire a deviare i flussi 

verso mesi che possono anco-
ra darci tanto, come ottobre e 
novembre, ma per il mio terri-
torio anche i mesi invernali».

Per  Anna Facchini,  presi-
dente della Sat, «la montagna 
non  ha  bisogno  di  stagioni  
scandite dal calendario, per-
ché non chiude mai». La stes-

sa cosa devono iniziare a fare 
i  suoi  frequentatori/turisti,  
pur con le dovute cautele.

Oggi sul palco del Muse per 
chiudere i 4 giorni della Bitm 
anche l’attore Neri Marcorè  
per uno dialogo tra le catego-
rie economiche e il mondo del-
lo spettacolo. 

TRENTO  -  Raggiunge  il  livello  di  
20.738 euro la retribuzione media lor-
da annua dei dipendenti del settore 
privato in Trentino, come emerge dai 
dati  dell’Osservatorio Inps riferiti  a 
fine 2021 che individua la stragrande 
maggioranza dei lavoratori. Secondo 
le rielaborazioni della Cgia di Mestre 
pubblicate l’altro giorno i circa 137mi-
la  stipendiati  trentini  non  pubblici  
guadagnano  mediamente  il  5,2  per  
cento in meno della media nazionale, 
ovvero 1.130 euro l’anno. Disarmante 
il confronto con i colleghi bolzanini, 
rispetto ai quali c’è un gap medio di 
2.706 euro l’anno, quasi due mensili-
tà.

Interessante, a questo punto, fare il 
confronto con l’importo medio delle 
pensioni di vecchiaia agli ex lavorato-
ri dipendenti del settore privato. Dal-
lo specifico Osservatorio dell’Inps ri-
sulta che la retribuzione media mensi-
le ai 49.837 pensionati (anno di riferi-
mento 2023) è di 1.532,67 euro, pari a 
19.925 euro l’anno. Significa che un 
ex dipendente del settore privato gua-
dagna 813 euro all’anno in meno di un 

attuale lavoratore dello stesso setto-
re. Questo perché un tempo si andava 
”a riposo” con il sistema retributivo 
(ovvero recependo un assegno calco-
lato sulle ultime buste paga), mentre 
poi è stato introdotto il sistema contri-
butivo (pensione in base ai contributi 
versati).  Attenzione,  poi:  nei  quasi  
50mila  pensionati  è  compresa  una  
quota di persone decisamente in là 
con l’età, la cui pensione abbassa la 
media dei 19.925 euro.

Significa, in pratica, che un neopen-
sionato “rischia” di guadagnare di più 
di chi attualmente lavora. Può suona-
re strano, ma è così. Non per nulla, 
anche nei giorni scorsi commentando 
i dati sull’inflazione e in modo partico-
lare l’aumento medio del 10,6 per cen-
to del cosiddetto “carrello della spe-
sa” i sindacati confederali trentini so-
no tornati ad insistere sull’urgenza di 
avviare sia a livello locale sia naziona-
le una nuova stagione di rinnovi con-
trattuali.

In particolare, riferendosi al presi-
dente Fugatti e alla nuova giunta pro-
vinciale, Cgil, Cisl e Uil ribadiscono 

l’urgenza di mettere in cima alle prio-
rità di governo una politica dei redditi 
che ridia fiato alle famiglie. Per i sinda-
cati «bisogna intervenire sull'Icef indi-
cizzando l'indicatore  al  costo  reale  
della vita. Altrimenti di fatto la Provin-
cia contribuisce ad impoverire fami-
glie con figli, disabili, anziani non auto-
sufficienti e inquilini a canone socia-

le, proprio nel momento in cui è fonda-
mentale sostenere il potere d'acqui-
sto eroso dall'inflazione».

Dall’Osservatorio Inps sulle pensio-
ni emerge che nel complesso le pen-
sioni di vecchiaia pagate mensilmen-
te nel  corso 2023 sono 94.199,  per 
una media di 1.337,81 euro al mese 
(17.391,53 euro all’anno). Ad abbas-

sare il dato sono gli assegni ai 41.797 
lavoratori autonomi che in media val-
gono 1.056,29 euro al mese (13.732 
euro l’anno).

Sono invece 2.251 i pensionati che 
cumulano gli assegni di due o più pre-
cedenti lavori. Per loro l’importo me-
dio mensile è 2.156 euro (28.036 euro 
l’anno).  D.B.

BOLZANO - Dopo Volksbank, anche 
l’assemblea dei soci di Sparkasse ap-
prova la distribuzione di un dividen-
do straordinario per il 2023. Si tratta 
di 5 milioni di euro che, sommati ai 
21 milioni deliberato la scorsa prima-
vera, porta il dividendo annuale pa-
gato a 43,3 centesimi ad azione. Il  
“dividend yield” 2023, ovvero il rap-
porto fra il  dividendo pagato ed il  

valore dell’azione, si attesta a circa il 
4,37 per cento. I 26 milioni di dividen-
di sono il valore più alto mai raggiun-
to dalla banca nella sua storia.

«Testimoniache continuiamo a cre-
scere in redditività, efficienza, quali-
tà dei servizi, conservando una buo-
na solidità patrimoniale -  spiega il  
presidente Gerhard Brandstätter -.  
Oggi il nostro territorio può vantare 

un gruppo bancario che si colloca 
fra i principali player della scena ban-
caria del nord est e che è ai vertici 
nei valori nazionali e mitteleuropei, 
una grande soddisfazione per tutti 
gli stakeholder. La distribuzione di 
questo ulteriore dividendo straordi-
nario è un segno tangibile del legame 
con i nostri azionisti per ringraziarli 
della fiducia accordataci».

“Science4Life”, 12 aziende trentine
alla fiera Medica di Francoforte

I dati dell’Osservatorio Inps
sugli assegni annuali ai 
trentini ormai “a riposo”

RETRIBUZIONI Sparkasse distribuisce altri 5 milioni di euro di dividendi agli azionisti

Stipendi e pensioni, differenza minima
Nel privato un dipendente
incassa solo 813 euro in più

Il confronto

Secondo i dati forniti dall’Inps, 
la retribuzione media annua 
lorda di un dipendente del 
settore privato in Italia è di 
21.868 euro, mentre la media 
delle pensioni agli oltre 5,5 
milioni di ex lavoratori 
dipendenti privati è di 20.540 
euro: cifre più elevate rispetto 
alla media dei trattamenti 
ottenuti da lavoratori e 
pensionati in Trentino. Per gli 
autonomi, invece, la pensione 
media nazionale è più bassa di 
quella percepita in Trentino: 
12.860 euro l’anno

TRENTO - Si è chiusa ieri a Düs-
seldorf, l’edizione 2023 di Medi-
ca, una delle più importanti fie-
re al mondo dedicate al settore 
medicale. In Germania era pre-
sente anche Trentino Sviluppo 
che ha presentato 12 imprese 
del territorio, raccolte in un ca-
talogo multimediale messo a di-
sposizione di professionisti e vi-
sitatori provenienti da tutto il 
mondo. 

Le aziende, suddivise in quat-
tro  ambiti  (Dispositivi  e  stru-
menti medicali, Prodotti farma-
ceutici e biotecnologie, Sistema 
sanitario  digitale,  Servizi),  ap-
partengono  al  cluster  Scien-
ce4Life, uno dei settori inseriti 
nella strategia di specializzazio-
ne  intelligente  del  Trentino  e  

sul quale Trentino Sviluppo ha 
avviato e sta portando avanti da 
tempo diverse azioni di suppor-
to  e  di  stimolo  alla  crescita,  
nell’ottica di promuovere servi-
zi ad elevato valore aggiunto e 
stimolare il networking.

Per Alberto Turchetto, diret-
tore Ambito Imprese di Trenti-
no Sviluppo, si tratta di «un ap-
puntamento da non perdere per 
un  territorio,  come  il  nostro,  
che vede nelle Scienze della vita 
un settore strategico di cresci-
ta».

Nell’ambito delle azioni stra-
tegiche del sistema Trentino a 
favore delle Scienze della vita, 
si inserisce anche la creazione a 
Rovereto di un nuovo polo tec-
nologico.

Trentino Sviluppo Turchetto: «Settore strategico»

TRENTO - Fausto Manzana 
sarà presidente della Con-
findustria regionale Trenti-
no-Alto Adige fino alla sca-
denza del suo mandato in 
Confindustria Trento.

Così ha deliberato il Con-
siglio regionale nel corso 
dell’ultima riunione. Il pro-
lungamento  del  mandato 
di Manzana avviene in coe-
renza con il meccanismo 
automatico  previsto  a  li-
vello nazionale, in base al 
quale si era data alle Asso-
ciazioni la possibilità di un 
prolungamento  biennale  
per i  vertici di Confindu-
strie  regionali,  a  seguito  
della crisi Covid.

CONFINDUSTRIA
Trentino Alto Adige

Manzana resta
al vertice

�TURISMO Alla Bitm duro confronto sulla mancanza di manodopera nel settore

Sindacati contro albergatori
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